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Reglirale n.239’2 - presentata dalla Consigliera (ih;Ha Abbate
-(Partito I )enlocratico)

i Oggetto: Conferimento (lei rifiuti all’impianto STIR di Casalduni (BN) in Iattuazione dell’accordo tra la Regione Campania e la Regione Calabria di cui Ii alla O.C.R. n.338/20l4
I Risi nde i’Ass So! tII’. nteG vanni Rman

Registro Generale ii.244/2 - presentata dal Consigliere Pasquale Giacobbe (Misto)Oggetto: l)iagnosi e terapia delle patologie allergicheI Risponde il Presid ‘me della Giunta regionale

Re&stro (;enei;le n.2452 •;esematadalConsighere Ugo deFÌaviis —___(Nuovo Centro Desti-i)
Oggetto: Struttura di protezione civile nel Comune di Lauro — Località Fusarelle I

Cosenza

rlt,WS,W i;;; n 247,2 - rese’itata ‘laiConswlienAntornoAmatoeMarw,lCasiilo
(Partito l)emocratico)
Oggetto: SL NAI3 Sud
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Registro Generale n. 24812 - irerentata dille Consigliere Angela Cortese e RosafYArnelio
(Partito Democratico;
Oggetto: linee guida sulla procreazione medicalmente assistita eterologaRispoede il Presitene Iella Giunta regionale
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Registro (ienerale n. 24912 — presentata dal Consigliere I)onato Pica
(Partito l)emocralico)
Oggetto: Fabbisogno strutture socio — sanitarie private ASI di Salerno
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Registro Generale n. 250/2 - presentata dal Consigliere Corrado Gabriele (PSE)
Oggetto: IACP
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Registro Generale n. 251/2 - presentata dal Consigliere Angelo Marino
(Caldoro Presidente)
Oggetto: Fondazione Giovanni Pascale

Registro Generale n. 25212 - presentata dal Consigliere Giovanni Fortunato
(Caldoro Presidente)
Oggetto: Realizzazione Metanodotto blniziativa Sealine Tirrenica”
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Al Presidente del Consiejio
Regionale della Campania
Gole Pietro Foelia
S E 1) E

OGGETTO: Question Time del 10 dicembre 2014, Riscontro interrogazione RG. n. 247
Consiglier.i Amato e Casillo,

In riferimento allinterrogazione in oggetto indicata, si trasmette la risposta fatta

pervenire dal Direttore Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema

Sanitario regionale.
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Giunta Regionale della Campania

suo Direzione Generale per la Tutela della Salute
e il Coordinamento del Sistema Sanìtario Regionale

ji 99I12J20 . t2 dott. Mario Vasca
Centro Direzionale Isola C3

dg O4pec regrane campa:
0 0 manamessmareglonecampamait

aremaerra@maildipxegione.campaniait

Oggetto: Question time n. 24 7 Onorevoli Antonio Amato e Mario Casillo
Riscontro a nota prot n. 831519 del 5 dicembre 2014

Si riscontra la nota in oggetto emarginata e si trasmette in allegato la nota prot. ,n. r,
109482 del 10 novembre 2014, già inoltrata ad alcunì Consiglieri del Comunedi SantAnastasia, al
cui contenuto ci si riporta nell’integralità i fini cognitivi richiesti, precisando e confermando
ulteriormente che:

1) la riallocazione delle attività espletate nei locali di via Madonna dell’Arco è stata
programmata in strutture ubicate In Comuni limitrofi e viciniori;

2> questa Amministrazione si riserva di prendere in considerazione la riallocazione di taluni
servizi sanitari sul territorio dello stesso Comune di SanrAnastasialaddove quest’ultimo
metta a disposizione idoneo immobile, ceduto a titolo dl comodato gratuito, anche per le
sole attività di emergenza sanitaria.

Tanto si doveva. -

li Dirett e erale ti
Dott. e Panaro
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Tanto chiarko, resta da precisare che laddove il Comune di Sant’Anastasia od
altro Ente fossero disposti a cedere un idoneo inmiòbile con contratto di coinodato
gratuito, (anche per le sole attività di emergenza sankarb nulla vieta che questa
Azienda Sanitaria possa prendere in considerazione la riallocazione di talwii servizi
sul territorio dì &Anastasia.

Certi di aver rassicurato le SS.LL che nessuna contrazione avverdt
nell’erogazione dei servizi sanitari ai cittadini di sant’Anastasia che, al contrario.
potranhlo beneficiare proprio di. risorse derivanti dalla riduzione dei fitti passivi, si
porgono distinti sahtti

Il
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Cn. GCvanni ROMANO
Assessore Ecoloqia

Thteia deiVAmbiente
eqione Cimpana
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QUESÌION TIME
ai sensi dell’arL 129 del regolamento interno

Oggetto: Conferimento dei rifiuti allimpianto SflR di Casalduni (3n) in attuazione

d&rAccordo tra a Regione Campania e la Regione Ca’abria di cui alla DGR.

338/201 4

La sottoscntta Giulia 8BATE, consgUere regionale del Partito Democratico,

PREMESSO

me o attuazione deilAccordo di cu ailoggetto sono ifl corso dal mese dì

Agosto i conferimenti di rifiuti provenienti dalla Calabria presso limpiarto

STIA di Casalduni, in provincia di Benevento:

me quantitativo contento, cori come stabLito, non può superare e 200

tonnellate al giorno ed è autorizzato a protrarsi tino al 31 Oicernbre pv;

:cordo. 5. f fir l/ foro/ra roaoqiore yar noie mia

iooiopia di rifiuti da trasferire fo Campania”, pone o ca.po all’ARPA

labria Lottività cli cciarollo .n tare di carico mm Ua tfoclogia di rifoti da



che, io stesso artic•olo 8, stabWsce che tale attività.. di controllo in fase di

.rca rico sia assicurata daWARPA Carnpania

C O N S I O E RA T O

aoqresenranti stituzionah delle cornunta ccah hanno segnalato

incremento delle emissioni odorose provenienti dall’impianto STIA di

Casaldur.i, pregiudizievolE. per la qualità della vita e la tutela della salute

dei cittadini dei territori di Casalduni e Fragneto Monforte. evidentemente

voilegato a Waurnento della quantità dì rifiuto in trattamento, cui non

crnsponoe un adeq usto stato dì efficienza e tunzeonalità deil’mo:anto.

.he in data 24/10/201 4, ARPA Campania Dipartimento di Benevento

ha. rr.datto I rr..port relativo ai controlli di che trattasi, in forza del ua!e è

dato desumvere che, contrariamente a quanto stabilito a.li’art 8

iell’Accordo, gli stessi non sono svolti in maniera continuatìva;

che, difatti, dai nr, 11 sopralluoghi effettuan nell’arco temporale di n.r. 41

uorn, nel neriodo li 082014 30,092014, sono state nscontrate

sostanziali difformità dei rifiuti conferiti rispetto al codice CER 20,03,01

(rifiuti urbani non differenziati) in almeno 7 sopralluoghì;

che, o tali circostanze, è risuitato conferimento d rifiuti frammisti non

ronrorrni al coolce autorzzato. tra cui bre di amianto. oneumatci.

nateriai terrosi, etc. in ciò palesando la sostanzale nefficacia dei controlli

a a. onte in capo sue strutture della Regione Calabria e., quindi, la

sostanziale violazione dell’art, 8 del citato Accordo innanzi descritto;

ser dtro verso. a situazione e ancora su allarmante ove si consideri

a mancanna di ccntnutà ed assiduità dei controìl delle strutture .5pPA

O ampania, sebbene esoressamente crezista 251 z’tato ad. 2 dell’ACccrdo.

con la presumibile ccnseguenza che c:uantitativi impre.ci*sati di rifiuti non

conformi, speciali e/o oericclosi. siano conferiti presso l’impianto di



• :he tale stato di cose aggrava la funzionalità dell’impianto di Casalduni già

‘ompromessa dalla persistente inutilizzabilità di una linea di lavorazione e

Jal danneggiamento di altre parti dell’impianto a seguito di recente

episodio di incendio:

Tanto premesso e considerato, si interroga l’Assessore competente, per

conoscere:

Se è noto lo stato dl cose sopra evidenziato e quali urgenti

provvedimenti intenda adottare. considerata la violazione dell’art. 8

dell’Accordo innanzi descritto.

Napoli, lì 13 Novembre 2014

ltConsi9li9re

%jÙh443c
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OCGiìl’iO: (o te’imeiHn dei rilluti iiipianto 511k di (eabinni (un) in ;1tmazionr’dell1tèeeordo tra la .i{eaione Campania e la Regione Calabria di col alla l.G.R. 338/2.O.i.4Risposta ai jnestion time (lei Consigliere (in. (duha A baie.
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Calabria per il non fhrinenio dei illiuti urbani presso gli impianti STIR regionali di Battipaglia.Casaldrini e Pianodardnm ai sensi dollnr I 8 2.onnima 3. iL Tì.Les. m I 5206 e ss.n1miiè statislgiato per fornire solidai ieL al la steasa 1< egiona Calabria in considerazione dello criucitàeravissirne in cui aftualmente versa il ciclo dei rifiuti su! nronrio territorio.

I Atto dèntesa rerionale non ohblia nè le Provi nec. nè le Società Provincia li ai accettare irifiu1i pro venienu dalla Calabria ma rimanda a specifici accordi cum mercialibìlarernli.

La Soci ctb l’rovi nciaie di Bene ne :to Sanite ha siionlaLo laccordo in parola al fine diincrementare gli ingressi d.ei •rii.i riti alhimpianto STIR a Casalduni in quanto sotto alimentato, Infatti,r!speito ad una capacità di produtione d circa 1U0 tonnellate Corno. la produzione dci Comunidella Provincia di I3enevc oR per fanno in corso è pari a circa 80 tonnellate giornaliere, tutto ciò haconinoriato i’i ivi o in cassa intecrazione dei !av uviorì delluimpiantu.

L arrivo dei rifiuti dalla Reeione Calabria dal mese di aeosto e fino al /5 ottobre ca.circa 7400 ton. ha di fatto permesso al la stessa Società Provinciale di reintegrare il personaleinviato precedentemente in cassa intearazione e quindi di abbattere i costi di gestione delle 5/TRcon relativi benefici sulla urri l’fi in provincia di l3eneveto.

51 nsomtIsi tali conibrimenti p1oveninutì dal la Recione Calabria sono mspesi seeuiioal la Se.ntenza del Consielio di Stato sulla classificazione del rifiuti speciali rodotti darli STIR
li n0 i i Le 1c i i i i i i

‘. i I—i

FUTS fuori reuione, senza un preventivo accordo. Avverso a tale .rovvedimento la Regione
i. i iclr e e I i i
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Direzione Qenerate per (‘Rmbicnte e (‘tcosistenia

!lteuazionc e monitoraggio Jeg(i interr’enti
mig(iorameato e (a sosteniii(itò del aldo del rifiuti

11 Di; igente

1.o stoccaggio temporaneo dei rifiuti all’interno dell’impianto STIR di Casalduni, così comeprevisto da AIA da parte della Società provinciale è stato necessario per problematiche connesse aicontratti di evacuazione per lo smaltimento delle frazioni FUTS ed FST.

Dal giorno 3 novembre sono state avviate le evacuazioni della FST presso l’impianto diDefiam Scritto (AV), mentru la FIJTS, lino al 25 ottobre è stata regolarmente smaltita presso ladiscarica di Formica Brindisi e successivamente al blocco in parola, presso la discarica diSavignano Irpino in attesa dell’affidamento presso nuovi sui litori regione per il recupero energeticodi detto rifiuto (tempi di espletamento gara), per il solo fabbisogno di produzione della provincia diBenevento.

In merito ai controlli dei rifiuti da parte di ARPA Calabria ed Arpa Campania previstidall’articolo 8 del suddetto accordo regionale, si precisa che essi si aggiungono a quelli effettuatiquotidianamente dagli stessi gestori degli impianti di produzione e di smaltimento, quindi, con lafinalità di fornire maggiore garanzie sulla tipologia di rifiuti trasferiti in Campania.

Infatti, l’aspetto non continuativo cli detti controlli da parte dclle rispettive agenzie regionalinon implica una mancanza di regolari controlli da parte dei gestori, i rifiuti infatti sono staticontrollati dagli addetti all’impianto, così come previsto dalla normativa di settore, attraverso ilcontrollo radioattivo dei mezzi in ingresso ed attraverso il controllo visivo dei rifiuti, chc perl’impianto di Casalduni risulta molto più facile in quanto, al contrario di altri impianti STIR, glistessi rifiuti vengono conferiti iii piazzola e non in fossa.

Entrambi i controlli, sia delle agenzia Arpa delle rispettive rcgioni c soprattutto dei gestoridegli impianti di partenza e di arrivo hanno permesso di individuare parte di rifiuti non conformiche sono stati rispediti al mittente con apposito verbale a cura del gestorc dell’impianto di Casaldunicome previsto dall’accordo.

In conclusione, la verifica dei rifiuti in ingresso agli STIR regionali di Battipaglia eCasalduni è stata assicurata dai gestori quotidianamente e dalle Arpa Campania in modo noncontinuativo al fine di fornire maggiori garanzie stilla qualità dei rifiuti provenienti dalla regioneCalabria.

Presso l’Assessorato sono disponibili i dati di ingresso giornaliero dei rifiuti ed i verbali dicontrollo da parte di Arpa Csmpania, e, presso l’impianto STIR di Casalduni, è disponibile ladocumentazione attestante i rifiuti risultati non conformi al Codice 20 03 01 previsto dall’accordo erespinti al mittente.

Doti Alfredo Bruno

‘ve.

l’la A. De Gasper4 28- 30134 NàpoIi -•7W 0817963104
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Il Preddente

‘I ‘ottoscritto Consigliere regionale,

PREMESSO CHE L’OMS si riferisce alle malattie allergiche come un importante problema di salute

3ubblica e che il Piano Sanitario Nazionale cita le malattie respiratorie croniche sottolineando

rcsigenza di provvedere adeguatamente all’organizzazione delle risorse

EVIDENZIATO CHE già dal 2003. La Delibera della Regione Campania n° 209/3 della seduta del 18

mano 2003 con oggetto: “Modifiche ed integrazioni al Piano Sanitario Regionale 2002-2004”, ha

inserito i seguenti capitoli 3.3 a pag. 37 e il paragrafo 4.2.5.bls, pag. 85, che riconoscono la

necessità di un trattamento precoce delle malattie allergiche.

EVIDENZIATO CHE, l’immunoterapia con allergeni è l’unico trattamento in grado di agire sulla

causa della patologia allergica ed è l’unico che, oltre a trattare la patologia, permette un risparmio

economico.

DATO CHE, Il principio del riconoscimento all’utente del SSN delle spese per l’acquisto

dell’immunoterapia con allergeni, qualora la somministrazione dei farmaco avvenga in situazioni

li indispensabilità e insostituibilità, è stato ribadito da diverse Sentenze della Cassazione

(sentenze n°824/97, n°1665/2000, n°2276/2000) e confermato dalla Corte Costituzionale con

sentenza n’7/98 con cui ha riaffermato che “il diritto alla salute, sancito dagli artt. 3 e 32 dell3

Costituzione, implica il diritto ai trattamenti sanitari necessari per tutelarla”

¶ I’
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iNTERROGA

iL PRESIDENTE DELLA GUNTA

Prcr cc no scere le cnotiv.azioni oer c.ui nella nostra Regione vi sia una possibile insufficienza nc.Ila

difnosi e terapia di queste patu logie che potrebbe favorire un’alta morbflità e mortalità;

Per cucusccre e r:cioni Fler cui ueila nostra reg;one per le parolegie allergiche vencrono rimborsati

solo i farmaci sintomarici che non curano, infatti una volta sospesi, cessano il loro effetto con

ire paito negative sul SSN;

Per conoscere per quale motivo non viene rimborsato l’unico trattamento mirato ed efficace,

insostituibile e indispensabile, di questa patologia cronica: l’Alt;

‘.aijmento della s.nesa che si d verificato negli ultimi anni impone la necessità di trovare nelle

soluzioni he scddisfano ìl bisogno di salute della popolazione senza far aumentare i ce ti,

s;no’rnne irc i: rTpatto dei :er; asssreneat eieiie maiatte ailerache. irene i

i; i ee 2
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Il Presidente

cn,:

Al Presidente del Consiglio
Prot.204 0022088 JUDCPIGABIGAB de 09/12/2014 E regionale della Campania

Onie Pietro Foglia
SEDE

Oggetto: Question time del 10 dicembre 2014 riscontro interrogazione RG. n. 264 consigliere
Pasquale Giacobbe.

Si riscontra l’interrogazione consiliare a firma del Consigliere Pasquale Giacobbe sulle ierapm
utilizzate in Campania per le patologie allergiche e, in particolare, sulle motivazioni per le quali
non viene rimborsato a carico del SSR l’utilizzo della immunoterapia specifica con allergeni (AlT),
ritenuto l’unico trattamento efficace

Si ritiene, in proposito, opportuno chiarire, preliminarmente, due aspetti.

Il primo è che con deliberazione n. 460 del 20 marzo 2007 la Giunta regionale delta Campania ha
approvato l’accordo attuativo ed il Piano di Rientro dal Disavanzo e di nqualificazione e
razionalizzazione del SSR ai sensi dell’art, 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
La Regione, inoltre, dal 24 luglio 2009, stata sottoposta a commissariarnento ai sensi dell’arI,
comma 2, del DL, i ottobre 2007 n. 159, convertito con modificazioni dalla Legge 29 novembre
2007, n, 222.

Il secondo è che le Regioni in piano di rientro devono assicurare esclusivamente le prestazioni
sanitarie ritenute essenziali, owero rientranti nei cosiddetti Livelli essenziali di assistenza (LEA),
stabiliti a livelli uniformi sul territorio nazionale.

Tanto premesso, si evidenzia che i livelli essenziali di assistenza, c.wvero le prestazioni sanitarie a
carico del SSN, stabilite dal DPCM del 29.11.2011, non includono l’AlT.

Ne consegue che la Campania non può accollarsi t’onere ditale prestazione sanitaria, in quanto
ciò comporterebbe t’assunzione di oneri aggiuntivi per prestazioni sanitarie garantendo
conseguentemente ai residenti nella regione livelli di assistenza ulteriori rispetto a quelli stabiliti a
livello nazionale», ponendosi in contrasto con gli obiettivi dì risanamento imposti dal Piano di
rientro dal disavanzo sanitario.

Tale contrasto, infatti, determinerebbe la violazione dei principi fondamentali in materia di
coordinamento della finanza pubblica diretti alla riduzione della spesa sanitaria di cui all’art. 2,
commi 80 e 95, della legge o. 191 del 2009: Si fa rinvio alla sentenza della Corte Costituzionale
ni04 del 22/05/2013 che ha rilevato il contrasto dell’erogazione delle prestazioni aggiuntive
rispetto ai LEA nelle regioni sottoposte ai Piani di Rientro con obiettivi di risanamento in, quanto
viola il principio di contenimento della spesa pubblica sanitaria,
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LAssessore
Alle Opere e Lavori pubblici - Espropriazioni

Protezione civile sul territorio e Difesa del suolo
Geotecnica. Geotermia, Cave. Torbiere

Al Presidente del Consiglio regionale
C)n.le Pietro Foglia

- , oi I Al Presidente delhi Giunta regionalel’mt. ti. <ii 6 UI
Onde Stefano Caldoro

del OfÀ2jCo.4c.,
l.OROSEDI

Oggeuo:lnterrogazione a risposta immediata ai sensi dell’ari. 129 dcl R.l. SirLitiura di proiezione
civile nel Comune di Lauro . - località Fusarelle (RXJ. n. 245;2) - Riscontro

In riscontro all’interrogazione in oggetto si trasmette, in allegato, la relazione inviatami dal
dirigente della U.O.D. “Uflicio di Pianificazione di Protezione Civile — Rapporti con Enti l..ocali -

J:om.)aziofle con la quale si forniscono le informazioni sulla situazione evidenziata dall’Onorevole
interrogante.

Si precisa, inoltre, che nelle prossime settimane si valuterà, insieme con i Comuni interessati,
l’utilizzo delle strutture ai fitti di protezione civile.

Il primo esempio di accordo di tal tipo è quello stipulato. all’inizio del mese, con la Croce
Rossa Italiana. Grazie alla concessione in coinodato d’uso alla C.R.l. dei locali di via dei Carni a
Salerno, si dà vita in Campania ad una cittadella di lOmila metri quadri per il soccorso alle
popolazioni in caso di emergenza; una base operativa in grado di intervenire su tutto il territorio
nazionale e ad assicurare immediato soccorso nelle criticità regionali. La Croce Rossa Italiana
insedierà 11 il Centro “interventi-emergenza”, una delle cinque basi logistiche esistenti in Italia,
unica del Sud se si escludono le Isole (le altre sono ubicate a Torino. Verona, Roma e Palermo).

_______——

80133 NapolI - Via A. De Gasperl, 28-Tel. 081.7963125-3183-3226-Fax 081.7963123
— e-ma as rosen.caregtc’e.cartpani9.ft
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Mi’ Assessore regionale con delega alla
.d’.tnta9sonaa Protezione civile sul territorio

4:arnn,cnic €w1 .“Lii,.. £
i J’a.t.u i&h?;n e. In :&6.;n.n. &itc Al l)irettore generale dei l.avori pubblici e

*ri’j !fet.sfi%%a 17iq..1..:t. ‘44k tlie4.nji.:ne. ticila protezione (‘ivile
.n;!. .:‘: .,I. C:ll v.sI, •C:.ra.u.n..

OGGETTO: Interrogazione a risposta immediata. Consigliere L.Jgo De Flaviis.
Presidio di protezione civile nel Comune di Lauro — località Fusarelle.

La Giunta regionale della Campania, con la propria deliberazione n°1853 del 18 dicembre
2009, aveva approvato, fra l’altro, la riprogrammazione finanziaria, a valere sulle risorse in
dotazione all’obiettivo Operativo 1.6 del P.O.R. Campania F.E.S.R. 2007+2013, degli interventi
avviati e non conclusi nel corso della programmazione F.FhS.R. 2000÷2006 — Misura 1.6.
Tra questi l’ti ricompreso quello denominato “Realizzazione delle nuore sirutture dei presidi
comprensoriali. provinciali e territoriali di Protezione Civile. per il monitoraggio del dissesto
idrogeologico della Regione Campania”, che è stato sviluppato per assicurare, unitamente alle altre
strutture regionali, le finalità proprie dell’Obiettivo Operativo 1.6 “Inierventi di previsione.
prevenzione e mitigazione dei rischi naturali e aniropici e di poien:iainenio del sisleina regionale

di prowrione civile “. mediante la realizzazione di otto nuovi presidi tecnici—operativi, ubicati nei
Comuni di: Cdllole (CE). S.Angclo dei Lombardi (AV). l.auro (AV). Faicchio (BN). Teggiano
(SA). Agropoli (SA), Salerno. S.Marco Evangelista (CE).
Per gli otto presidi territoriali sono stati redatti i verbali di ultimazioni lavori dai quali si evince che
alcune lavorazioni risultavano da completare e che la ditta esecutrice non aveva prodotto ancora le
certiticazioni di conformità sugli impianti. i grafici architettonici “as built’ e le certificazioni
tecniche relativc ai materiali impiegati nella realizzazione delle opere.

l.’A’l’I appaltatrice. con nota acquisita al protocollo n. 2013.0053944 del 23/Ol’2013.
comunicava tra l’altro il fallimento della capogruppo mandataria ([!drevea S.p.A.). mentre. con noia
prot.20l4.0127863 dcl 21/02:2014, veniva trasmessa l’informativa ostativa antimafia adottata nei
confronti della società GeneraI Costruzioni s.r.l. con sede a Quarto, unica mandante della medesima
A.T.l. appaltatrice. Per tali motivi sono oggi in corso i procedimenti amministrativi prescritti dalla
normativa vigeme per la formale risoluzione del relativo contratto d’appalto.

Per quanto riguarda la struttura realizzata nel Comune di Lauro (AV) si ricorda che. a
seguito di intbrmazioni acquisite dal nucleo dei carabinieri di Noia in riferimento a furti avvenuti
presso il predetto presidio, il R.U.P., con nota prot.20l3.0553377 dei 30107/2013, convocava per il
giorno 01/0812013 presso la sede dello stesso presidio l’ATl appaltatrice per la verifica dello stato
dei luoghi. Constatata l’assenza delle ditte esecutrici si procedeva all’accesso al sito con le fbrze
dell’ordine, appurando la vandalizzazione degli impianti elettrici, l’asportazione di tutto il rame
presente. la rottura dei quadri elettrici generali e la sottrazione del motore dell’ascensore oltre il
danneggiamento delle porte di accesso all’edificio. In seguito ‘eniva formalizzata la denuncia
presso il locale comando dei carabinieri.
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La )irezione generale ha inoltre avviato i procedi menti per I ottenimento delle certi ficazioni
propedeutiche all utiliavo cle.gli ambienti, così come. p.rescritto dalla deliberazione predetta. E altresì
evidente che bisogna procedere ai ripristino degli elementi imgiantistici vandalizi.sati e per tale
finalità è in corso di stesura la necessaria perizia tecnica.

In via prioritaria gli ambienti così ripristinati dovranno essere destinati al personale della
Giunta regionale impegnati nello svolgimento delle funzioni e dei compiti di protezione civile,

Le porzioni dell’immobile, non occupate, secondo l’atto deliberativo della Giunta, potranno
essere. concesse n comodato d’uso gratuito alle seguenti strutture. operative nazionali del Servizio
nazionale della protezione civi’le:
L il Corpi> nazionale dei vigili deI fuoco quale componente fondamentale del la protezione

civile;
le Forze armate;

E le Forze di polizia;
E il Corpo forestale dello Stato;

i Servizi tecnici .naz.ionaii:
/i. i gruppi nazionali di ricerca scientifc.a, I!lstituto I/av.anale di ieo:hs:ca e.d altri’ istltuzioni di

ricerca;
E la Croce. rossa italìana;
le le strutture del Servizio sanitario naz,i:)nale;

i I è srpo n si roncIc nceoI a slpiao è iL (( ‘ I)



Qualora dovessero residuare ulteriori portioni di immobile, la delibera dispone la possibilità
di concessione aJle organizzazioni di volontariato di rilevanza regionale, nel risrelIo dei principi
cicli ‘evidenza pubblica.

Sotto c%c.lusi usi diversi da quelli per i quali i suddetti presidi siI1i) Mali rcalinaii.

l:to ii. IHRIGENlF
(iiig Nicola Di Beizc’ck’itc’)



Il W

ti i/Fi.)
:);;; 101 tele t./e/aa. i. I. tipe

I IHNILRS1d itiiìiejj;tìtt Osa
UI I / RI Ptit niefli’/ lime IO dell i SUIPI RI jOll de iLII i ( nlfl 101 11

I ia,Iei ‘i I

lesentaia dalle cCa na ledere Reeiunall Aisceia (?n tese e IRIsa RI Aimaelin

[4 cnn ente della ( UtiLi i nei netie
iinSIt)larlm C .ildom

ve Al Presidente del ensieli reetunaieCneienaie iAIa Campania
i. I i e I a e i i

Prot. Pan. 201&00226971A

_eltin I Ce apjda sFII a arierLnt/ì$ se ììedìealieeiaie NULIIIa

e suttnseni tte ( erF!j,l(rc R.eetoimal j :\ii? ( •artese e R.imsa LX •‘\ nel iii

rRFMFss) ( 14V

istitiazii male. Cii in seamiemmI ti i 02 lei 2(1 i: 4. i a ai in eìiiiraie LAn Lì
Il Ra1L s Ci imimi lLLl il mi il mi4 a O ‘iail1 a deol

praereacinne taediealmenie a minuta) nella parte in cui stabilisce per la CLUmflil dì. t.:ait a
i il)i:t - miei iii aie.les. i iii FI eei.ie, il il e teli i iej ne i ire I ;.i iena le L’ i• nOie inìl.1/t

lLlll Lflie I mli ll1flmieiaaCa qidiii mi IaildliapNule O stia ial ai
enIet ai sie:iIda Ce,iiiii4. ano. RIta e ntereleiì,ie

Lt ‘iimiiii) Cci Canti miiimIIIinr<iii tini meniate iL5i I. Liiiaeliiìeì_ i SIi_i !esaet;ee
della li ise.ana, e.ma mielibee.i.rnim inc aRI/Ci) del 24 4 a,lia CI/i 4. sa id pravvedrtta ad eìmlanare

,_ iii iii [iiiii1l:’it Imi iL..— Leeieaen nel. i- :.:iiii (Li / se teìahr ./ii i t i;.



iÉ1, 10V i IiVìi/ pl0. diio L..PII I (.<o[Ie COVI!. tu/I-OVVIO.

Zfl P\*\ I (HV

VOl i. L1Ii/IOI/Ii.I di chi C clìiuiìiak) a esercitare. ouhhitehe O1lVì.oUI VI e.

tue ho di Vcsietiriire, atichie Vi cittadini della (...iifl1aiiia, il dintk, li c.(ìii(hI/i0Ii di ssd
ciiIc, iIIc i c FCi/I&’ edIt1itc

( ( )\SjflF [O iu:

--ceIiIIIVia e centinaia di eop)Ie dei la tiostra Retoie soiio torteiflente. interessate a 0101 rapida
I i O O i 2ol IOILiU i/iOiO uIl O iV dci i HO i 0101 Iku di COi U cH IO. lui li

I VIICICi11’!i h•II eIie iììC!iICitìiì_’iItC

i.’ [ERRO(1-i.\()

Nd’v* VIìChe nella tiaiith di (.cnimlssario ad aeta per i piano di rientro dal dehito sanitario, per
O.iitji1Ieiih i!l oeCUIi\o reeuìiahe Vi odìne e empi

Ciii ìa!uuìe - I ipposlia r-:e0aììic1tiì/nVe. che ‘eeeuru Vehie. iJ.iì Ìu- i deei o,
iL O du In i Oli piLlc 1/uiL IfiLdiL o OL Nsi>tit i OLiOlO

-t

kh. t,Y’

. ...hi



im6 ysazzziz

H Presidente

fl -kE I Al Presi&iite del Consiolio
Uffici a Dre1tc c iihcazU’ne leI Prcsidenle

regionale della Campania

Prot 2014- 0022090 IUDCP!GABIGAB del 09(1 212014 e Onie Pietro Foglia
S E D E

Oggetto: Question time del 10 dicembre 2014 riscontro interrogazione RG. a. 24$
Consiglieri Angeia Cortese e Rosa D’Amelio.

La sentenza della Corte Costituzionale del 9 aprile 2014. n. 162. depositata 4 10 giugno 2014 e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 2014, ha dichiarato Eilieg.ittimità
costituzionale del divieto di fècondazione eterologa contenuto nell’articolo 4, comma 3, della
legge 19 febbraio 2004, n. 40 (Norme in materia di procreazione medicalmente assistita)

i! Governo ha ritenuto di non intervenire con un proprio provvedimento normativo in una
materia così delicata per le sue inplicazioni etiche lasciando tale competenza al Parlamento,

In considerazione di ciò le Regioni e PP,AA. hanno condiviso la responsabilira di fornire indirizzi
operativi ed indicazioni cliniche omogenee al fine di rendere omogeneo a livello nazionale
l’accesso alle procedure eterologhe, e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome ha
concordato indirizzi operativi, da recepirc con delibera di giunta regionale o con specifico
provvedimento regionale,

E stata, quindi, condivisa la necessità di completare il percorso iniziato definendo per questa fase
transitoria una tariffa unica convenzionale che quantifichi i cost4 per queste attività anche ai fine
di regolare le eventuali compensazioni relative alla mobilità interregionale

in questo quadro. è stato ribadito il principio di consìderare la PMA (sia l’ornologa che
l’eterologa) un LEA, in attesa. come richiesto, del loro inserimento nel DPCM sui livelli
essenziali di assistenza che, come previsto nel Patto per la Salute 20l420l6, dovrà essere rivisto
entro la fine dell’anno.

La Regione Campania sta attualmente valutando la possibilità di applicare gli indirizzi operativi
torniti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e le relative tariffe, pur
essendo ancora in piano di rientro.
Si sottolinea che non tutte le Regioni hanno aderito a quanto indicato dalla Conferenza, in attesa
che la PMA sia inserita ufficialmente nel DPCM sui LEA.

(—- s—-----
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AI Presidente

1.1 unta Redoitale del la (‘ainpania

Un. Stefano (.“aldoro

)tgeLto: Interrottazione %uIIa l)eliberaeione del l)ircttore ( ;,mk dclflstituio Nazionale per Io
‘viluppo e la cura dei tumori londazione Giovanni Pascale” n. 981 deI 30/12/2013 e della
i )isposizione del I )ircttore iencrtlc del CR( )%I. Centro Ricerche ( )ncolottiche LII Mercogliano
n.278 deI 30.12.21)13.

il iottoscrnto Ct’nsitlicre regionale

PREMESSo

- che in data 30 dicembre 2013. con deliberazione n. 981 deI Direttore generale dell’istituto
‘er li) ‘ ihippo e la cura dci tumori l’ondanone Giovanni l’ascale’. $i procedeva alla
proroga di numero Il contratti di collaborazione coordinata e continuativa in scadenza al

12.20)3:

- che in data 30 dicembre2013, con Disposizione n.278 deI 30.12.2013 del Direttore Generale
dcl (‘entro Ricerche o )ncologiche di Mercogliano. si procedeva alla proroga di numero I 1
contratti di collaborazione coordinata e continuata per il Personale dell’Area amministrativa
e tecnica in scadcnia al 31 1 2:2)l 3:

- che i suddetti contratti venivano prorogati al 31/12/2016

PRESO A [TO

ite ieglt atti dichiarati ai tini dell:t leiiuiniazione li tali dclibere. si Ih riflìrirnento .ilI’accordo
dcl 03 dicembre 2013 tra il Sottosegretario di Stato alla salute e leGO. SS. dcl Comitato Sdnità.
.i:lla noi.i dei Sntioscret:irio di Sino .!el \lini.tero dia Salute 1mn. n. ‘il 3 .... X’i .iJ
10.12.2013;

VISTO



‘te. ;teile Llil’er:ii.;oni li cui •dl’ugctto. :I precisa che i rapporti di ct)llaht)razia)ne !)ror11ati .ii
; I. 2.ul h smo e.svcn:adi ;wr li, .sw’lws;scnis’ tICI1L’ linalila pr’;pric’ .1cl! iiiiuw
ctnnws.si ciir’Itci??WSWc o ineIirdllanwnw et’n i livelli fxVc??ZiiSIS delle pre.viuzioni crogduc
6:1l &iitt’ir’ ‘via nel a;n’wi ‘tali usvistc,;:a. vl.t nel ccin,,’o Sella ricerca; !! cnrrLsponaoiuS ad

.L’t’I!C e’1ktVIt’ i ahIUtlI alcI! 7.siiiiiiti

REI lNliT()
che la nonnativa a cui si la rifenmcnto iia la applicare ai contratti a tempo detertumato del
comparto sanità indispensabili per l’.xogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitane ni;ndie
di mantenitncnio e %vBuppo di proer:unini di ricerca in sarnta

IN flikR(XiA

Il Presidente della Giunta Reuionale della Campania per sapere

:i) se corrisponde al vero che. in relazione alle deliberazioni di pmroga contrattuale di cui
.111 t»nello IcIIa presente :nitrrogaL’tione. trattasi delle soitoelecate quali tiche:

Per I1RCCS 1.iio anni Pascal&’

- Addetta Segreteria l)iretiore Scientifico
- Addetto Stampa

— .‘tttista Direttore (ieneralc

— \ddctto I Tilcio Pensioni

- Se:;reteria L)ireitor: i. iennzle
• Iagaainicre &innaeia

- Addetta Segreteria Direttore (,eacrale
- Addetta Sesareteria l)irettnre AnlflUfliStrJtj%O

- ddetta Scrrcteri;t :tuli )lngIa
— .\JLlclta (1ìcio Econoinien Finanziario

•\Jìetia &gitIeri.t i )ir..ttore Cienerale:
L’.r il t,.aflro i;ccrehe )ileoiotiche di .lcrcogijan;,

— .‘ddccta upj’ort.) .uItni1istr;;ti/t
• .ddetra :tipnn.I ‘:nitn u.t’’tuc.’zi Ll t. a’ )vl;

% (.!..rt !:.“‘c ;t’ i;::iìi ;::‘ti •b

.iI ‘I



• tlilctIa alle traduzioni in s’alt a’.ji I1rtLani li I )ire/h’tlc
— ‘ l’Hl!selItt ‘re

- \J&tta all’ .ure1a%i.t/.tou)c e alla iwstiowle dati
-

. ddctta alla recepiton

• •\dtlctta unministratka’ istruttoria pratiche
• \dilctta .ilhu ge’tione leI portale del (‘entro ed attivaziouie FAI)

• .kktta \InrninistraLi4 a/ lni)nfloraggio I)rOceSSì aniniinislraltivi
• DYti 1uDnorInpur :uttiità arnrninistrati\e:

:, :c liti C;iSt) in I ciò corrispondese .d cro, si ritiene the tali prnhili/qtlahiliche Lino:scnzia1i pcr lo .volgimcnto delle lìnalita proprie ddE ktitiato e 11)110 connessi (lircuamence •1indirettamente con i livelli essenziali delle prestazioni crogate dal1’1.tituio (sia nel campo‘1ell’assktcna. qia nel campo della ricerca) e corrispondono ad esigenze concrete ed attuali
.!ell’lsiìtuto.

Napoli 21 ltCflflflI() 2014

7”:

Il (oitsig ìr /
•\ngelp’kL r\ . i
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o Al Presidente del ConsIglio
Regonale della Campania

Pro 2O1 0022091 IdDCP C8ìGB 09 2 20 n L Pietro Foglnt
SLD L

OGGETTO: Question Time dcl lO dicembre 2014. Riscontro interrogazione RG. o. 251
Consigliere Angelo Marino.

In r ermento ailinterrogazione in oggetto indicata, si trasmette la risposta Gtta

pervenire dal Direore Generale per la Tutela della Sa’ute e il Coordinamento del Sistema

Sanitario regionale.

tefan a oro
-



Foridaziore G. Pce

l)1REZK)iE GF:XFRAL1
il (i8i 4 03
FAX 081 \.5462(L$3

Alla Direzione Generale per la Tweta della Salute
ed il C.oordinurnemo del SSR
Centro idirezunvile s.
CA? 80143 Xanoii

Email pdinLlLi
F.mai

Con notacn oggetto iideata. chuide riscontro alla iictruarneie [CNeni:!O 1o
Cocodglierc I gconale Angdo Marino e datata 2C01 2014. in ordine alla proroga di i il
d.i e ilaborazione coordìnata e continuativo disposta con ano de1iher-itiva n OSl :201 3 e• di n i I
contratti di collaborazìone coordinata e contrn.uativa attuata con Disp del Direttore Generale.
o, 2782013 per il O 5DM di Mcrcuvliano,

in parucolare nella predetta tichiesta sc chcdc dt cOnoscere C 001 CCfltfOttl. 5StiOi/iO17itelite
o Cri O a tìeure del ruoh amministrativo. dano !es’aO o meno all1 “‘ ol; ma .nto mlfi
proprie de/i lai!zarm e siamo e nv,eso (Hret(a)nep?re o dmdironomenw ma fOci/i ‘acuÌi dA/e
prestacioni i’ivga(e i/a!? iwingo (3/a nel campo dell r5vz/simarzcz sia nel rompo de/i,, ?i(z5L’iI! e
morrìrp€nidono ad csGenze iorncrrne ed attuali mie/I ‘Lsiiiuro”,

Per fornire un opportuno riscomro appare necessario ricostruire brevemente Liter reuinnale
in te aia di centratO a tempo determinato e di solo/n’inc deiFannoso problema del cd. reeariato

Copie 2 noto, tnfaui. la Rceione Campania sin duill anno 2u07 e s-ougemta alla nernmansi
prevmsta per i Littuazione del Piano di Rientro dal deflcic Sanitario. eom ccmnsertiteasiaie Otoeco JeÌte
assun2iofli e del turo over,

Tale situazione ho comportato. tiella in’ipossihtlitìt di esperire procedure concursuali,
Fattiiazione di Atrade alternative” p far fronte alla dramnniatica eareria dì personale che st sono
c.StrflseCm3tC secondo diverse tipoioemc ne 1k arie Aziende Sanitarie ACuni hanno mm ‘Corso in

contratti di “somministrazione di laemimA alto a io i1cole atilizzu di lazo re straordinario con
cnnseuuenzialr taf andamento” dei reiali\ i “Fondi di Disacio” ed, ta alcuni casi, e mCaisìnc Jmfllc
nonne poste a tutela della salute dei lavoratori es. violazione dei lin’iìti prestaziortali previsti cv
art. 4 co. 1.1 D.l..gs. 66/2003) cd ancora allhstituto delle cd, “prestazioni auuiuntive”
(arltoeiiooenzionamento) cx aro 55. coniata 2 del CCNL 8:6’2000: 18 del CON I. 31 i 2(tai 4.

i 2



tuk T,m(i
Fondz&i G• Pa.scIe

lede norma e le eondtsnom di operattvt(a ivi previste (isorss. hisi e
vrsso dci posti a dowzioae C tana o s uanvn in I i neo con o .

Osi nro eiv rcIo o Oli OllilOi p iomaiv 11 dv! mm ovor. vhe io

o aia iv c: mito i!; ernaL j sor’ , dail siutro prcmlo uno ridu inan io: vi

dv! nsrsonoie como lm iopproontai:ì. r:sanr Orvnlt In sodo di
rei ai la corertura dei ssti previsti ìn Pianta rgtmiea si satini :rsta. :nrC iii. pan

personale del comporta amministrativo cisc.. a fronte di una isione 4 QO pasti, no risultano
conorfl solo o. 64 con un totale di non coperti pari a 28. tale da coprire. amnamenie I costo dei

i:: discussiaro.

al inc n rclzonc ai lo tpvc.il CO uijml’corivernente Io OOflflO5iOflO i iena’

J JTh 5 aaot i ojt ti i I li i o.
doti: sia nei vampa dvii nosiacota, sia nei compa del la Poco. cd tlo arrispanOcaso dcvi:

steo.i ad csincnose concrete ed attuali dcIP Istituto, appare. doverosa sottolineare odo anno peraltro
riportato negli atti deliberalivi po di esame:

• le prowohe del contratti di collaborazione coordinata e conI
000e550rlc ti paronure i )upporlo ammin:sIrats o e tecnico a iv avd ci tu vo
assistenziali. nonche ,dirieerea e tornìo,’oine elio 005litUi500flO :ittlSOt:i “Cile dell.:
scrivente Istituto, e ciie non potrebbero ruali,taoì i ma::000/a iv prv!ct
s’porta. stante I impossihtlitd di procedere a nsn ccc 5cUn/ionI o si pi o. cslcre ciii
incidenza del tara aver:

• p stata preventivamente verificata l’i mpossibilitd di distog Pere il nersonale
dipnrknte dallo chili il allis ito poI a sOarlo sii I ll Poro ‘a noi a a d
iitvit ;niaCtir0te itta’ erso i prodotti contratti:
sono state espressameriie senute le .\ziende Sanitarie di territono. poni. aante si
notai io carenza si personale. bonn cnniunicanì crese ines e Cii

assegnare lcmporaneamcntc proprio personale per le educavo del! Istituto.

il [)IRf’T’ Cii.\bR Cj

Di:0a’ oio.oCo. Sr ti. Seii ar e .0 an ;.:
- . 1 0:
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e
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta orale question time

IXL3EGISLA l’URA
Presemata dal Consigliere regionale l)onato Pica

Al Presidente della Giunta regionale, Stefano C’aldoro
Commissario ad acm Sanità Regione Campania

Oitgetto: Fabbisogno strutture socio-sanitarie private ASL di Salerno.

Premesso.

- che, come per gli anni scorsi. si rischia il blocco delle prestazioni erogate dalle strutture di cui
all’oggetto a causa dell’assegnazione di budget insufticienti da parte della Regione Campania:

- che in particolare per le RSA ed i ccntri tliurni della Provincia di Salerno, il Decreto
Commissariale n. 90 dell’i 1/08/2014 ha stabilito un taglio di circa 9 milioni di euro valutando
la sola quota sanitaria e sovrastimando di circa 2.300.000.00 euro la quota a carico dei cittadini
con la inevitabile conseguenza di una sostanziale paralisi delle relative attività residenziali esemiresidenziali: tra l’altro. la suindicata quota sanitaria risulta essere la più bassa pro-capite ditutta la Regione Campania;

- che ancora, per la BRANCA FKT. il citato Decreto Commissariale n. 90’2014 assegna all’ASL
di Salerno un budget corrispondente alla metà di quanto destinato alle ML di Napoli con pari
numero di abitanti pur in presenza di sette nuove strutture accreditate e contrattualizzate negli
ultimi due anni; in ogni caso, la quota capitaria è di euro 4.86 a fronte di una media regionale di
euro 6,76;

- che inline, per la branca della riabilitazione complessa cx art. 26, la quota capitaria più alta
trova giustificazione nella presenza sul territorio salernitano di quattro grandi strutture con un
tìmirato superiore ai 5 milioni di curo; peraltro, una somma — ad euro 1.700.000.00 viene
destinata ai pazienti di fascia evolutiva e ciò nonostante le liste di attesa variano dai 3 ai 6 mesi;

i tatto ciò premesso.

- atteso che la situazione evidenziata comporta un notevole appesantimento in termini economici
per gli utenti e soprattutto per le cosiddette fasce deboli (anziani. indigenti. disabili con reddito
basso, ecc.);

- considerato che trattasi di comparto richiedente specifiche professionalità, con precisi obblighi
tli cantiere tecnico e gestionale per le Aziende interessate;

Si interroga la S.V.. per conoscere se e quali iniziative si intendono assumere. .illo scopo (literiticare ed eliminare le sperequazioni elencate, a garanzia della parità dei livelli essenziali dia.bsi5tcnza e della qualità delle prestazioni rese a Fin ore delle fasce deboli e dei cittadini incondwioni di estremo bisogno.

Il CoisigIiere regionale

lYn4ato Pica
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Ai Presidente del Consiglio
regionale della Campania
Onie Pietro Foglia
SEDE

Oggetto: Question time del 10 dicembre 2014 riscontro interrogazione RG. n 249 consigliereDonato Pica.

Con riferimento alle questioni sollevate dal Consigliere on.ie Pica. si relaziona quanto segue.
Quanto ai limiti di spesa per la macroarea sociosanitaria (RSA, salute mentale. bospice), rilevate lecriticità che anche il Consigliere solleva, gli uffici regionali stanno predisponendo atti daggiornamento del tetto di spesa, al fine di garantire quanto già stabilito dallo stesso DCA ti’. 90/14al punto 12: ‘Di co,ifermare per l’esercizio 2014 i limiti di spesa già fissati dal decretocmnmissariale o. 102/2013 per la macroarea della salute mentale, socio sanitario, RS1 e flospice.con la sola modifica di fissare il limite di spesa al netto (ànziché al lordo) della compartecipazionesocio sanitaria, secondo quanto esposto nelle colonne t\ O e P dell ‘allegato o. i al presentedecreto “,

Quanto ai limiti di spesa per la macroarea riabilitazione, si richiama il punto 5 del DCA o. 90/14.per effetto del quale, fermo restando il limite di spesa stabilito pe il 2013, proprio la ASL diSalerno beneficia. rispetto ad altre Aziende sanitarie e rispetto l 2012, di una minore riduzione dellimite di prestazioni programmato, tenuto conto del minor numero medio procapite di prestazionieffettivamente erogato storicamente per i cittadini residenti nel territorio dell’Azienda.Infine, per quanto attìene alla branca di FKT (niedìcjna fisica e riabilitativa), si richiama il punto 13del medesimo DCA con cui si confermano per l’esercizio 2014 i limiti di spesa già fissati daldecreto commissariale o. 102/2013 con la sola modifica di ridurre detto limite dell’l% in quantità evalore, rispetto al 2013, per adempiere a quanto disposto dalle norme sulla spending review (decretolegge 6 luglio 2012, o. 95’
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